
Veronesi: sostenere «l’Unità»
Sta con l’Italia dei più deboli

■ di Sandra Amurri

■ / Roma

A DUE SETTIMANE dal-

l’appuntamento del 19 apri-

le quando si terrà l’inciden-

te probatorio sulle cause e

l’ora della morte di Meredi-

th Kercher, la studentessa

ingleseuccisaaPerugianellanot-
te fra l’1 e il 2 novembre, spunta
l’ipotesi di una doppia arma e,di
conseguenza, di una doppia ma-
noomicida.Èquantoemergereb-
bedalla relazioneredattadaiperi-
tinominatidalGipClaudiaMat-
teini, Anna Aprile, Mariano Cin-
golani e Giancarlo Umani Ron-
chi, che non è stata però ancora
depositata agli atti. A dare corpo
a questa nuova ipotesi la conclu-
sione alla quale sarebbero giunti
gli esperti dopo avere analizzato
forma e profondità della ferita al
collo della studentessa. Tracce
che farebbero pensare all’uso di
due coltelli da punta e taglio, ma
uno con la lama più lunga e lar-
ga e uno più piccolo. Sebbene si
trattidi ipotesi, quest’ultimocol-
po di scena avvalorebbe la rico-
struzione degli avvenimenti fat-
ta da uno degli arrestati, l’ivoria-

no Rudy Hermann Guede, nel
corso dell’ultimo colloquio con
ilpmGiulianoMignini.Enell’in-
terrogatorio l’ivoriano aveva rac-
contatodiavervistonella casadi
Mezungiovanearmatodicoltel-
lo, poi riconosciuto in Raffaele
Sollecito, e di avere sentito una

voce appartenente ad Amanda
Knox. Ossia gli altri due accusati
dell’omicidio della Kercher.
Sviluppiche,standoalle indiscre-
zioni, potrebbero spingere gli in-
quirenti ad eseguire un confron-
to tra i tre indagati dopo l’inci-
dente probatorio.

«L’Unità per me, ma non solo
per me, è stata opportunità di
imparareunmestiere conmag-
giore libertà di quanto sarebbe
potuto accadere in altre realtà
ancheconmaggiori tiraturedo-
ve non c’era spazio per scrittori
giovani per far conoscere voci
sconosciute».
Le parole di Sandro Veronesi,
autore tra l’altro di «Caos Cal-
mo», il libro da cui è stato trat-
to l’omonimo film interpreta-
to da Nanni Moretti trasudano
di emotività e convinzione au-
tentica. «Èciò chepenso -conti-
nua-Senonci credessinonper-
derei tempo a dirlo, porterei i
miei figli al cinema», spiegan-
doquanto per lui, animo sensi-
bile nello scrutare e raccontare
gli umori, gli amori, le difficol-
tàdei suoipersonagginelle pie-
ghe più nascoste sia impossibi-
le dire senza sentire. Quello
con«l’Unità»è unrapporto sal-
do che lo riporta agli anni in
cui a dirigerlo era Walter Vel-
troni e al giorno in cui lo chia-
mò, lui scrittoreagli esordi,pro-
ponendoglididiventarnecolla-
boratore
«Veltroni ha avuto come diret-
tore dell’Unità l’intuizione di-
venuta poi prassi di allegare
opere letterarie, di cinema, di
fabbricareungiornalebenscrit-
to, ricco che non fosse la foto-
copia di notizie di agenzia, die-
de inizio ad un processo di in-
novazione in cui la voce degli
uomini di cultura contava».
Le sembra che gli
intellettuali offrano oggi un
contributo reale alla fase di
radicale cambiamento che
sta attraversando il Paese?
«No. Spero che il Pd contribui-
sca a restituire alla cultura un
ruolo rilevante. Agli inizi degli
Anni 90 Moravia diceva che
era uno scrittore e come tale
non contava niente nonostan-
te potesse contare sulla gloria e
sul successo. Pasolini non lo
ascoltava nessuno. Erano uo-
mini glorificati, ma non ascol-
tati. Ma molti non sanno che
farsene della gloria, del denaro
e desidererebbero incidere nel
processo di innovazione della
società, essere da pungolo per i
cambiamenti. La loro voce
non viene ascoltata mentre
quella di Bruno Vespa sì, stra-
no questo Paese eh?».
Anche per questo «l’Unità»
deve esistere?
«Sì, credo che la crisi che sta vi-
vendo il giornale produrrà una
forte rinascita. È accaduto così
anche nel ‘92 quando aveva
esaurito la sua funzionediorga-
no del Partito Comunista con
lettori garantiti e si stava affac-

ciando alla competizione con
gli altri giornali. In quell’occa-
sione «l’Unità» è rinata grazie
al contributo di giornalisti ap-
passionati, delle opinioni dei
collaboratori, alle risorse e alle
energiepiùfrescheche igiorna-
li con maggiori tirature non
vantavano. Il rilancio di un
giornale è un momento positi-
vo presuppone un progetto a
cui lavorare, di cui sentirsi par-
te. Come è accaduto poi con la
direzione di Furio Colombo e
ancora con quella di Padellaro.
Questo giornale ha una storia
straordinaria e come tutte le
storie straordinarie raccontano
anche momenti di travaglio, e
questo depone a favore dell’ot-
timismo.C’èdifferenza tra fon-
dare un nuovo giornale e rilan-
ciare «l’Unità». «L’Unità» è
una risorsa. Credo che un gior-
nalenonmuoiamavengaucci-
soe nessunopuòritenerediuc-
cidere «l’Unità» proprio per-
ché è una risorsa per tutti non

solo per chi vi scrive o lo legge,
ma per tutti, compreso il Pd
che è nato per un opera di in-
novazione e ha bisogno di un
giornale che stimoli, che offra
allapolitica argomenti di rifles-
sione,di dibattito sulle innova-
zioni possibili attraverso voci
noteemeno notema altrettan-
to interessanti».
Domenica 13 acquisterà due
copie de «l’Unità»?
«Sì,èunabuonainiziativa,èco-
me acquistare una copia per il
lettore d’oggi e una per quello
del futuro. Che «l’Unità» viva è
interesse collettivo dunque le-

gittimail “sacrificio” individua-
le.
Il Pd riuscirà nella sua opera
di rinnovamento?
«Ammetto che la campagna
elettorale è arrivata troppo pre-
sto e inaspettata. Il Pd, al di là
dell’esito elettorale dovrà per
forza riempirsi di contenuti in-
novativi in tutti i settori, di vo-
ci chenonhannoavutocittadi-
nanzapienaneldibattitopoliti-
co culturale e che rappresenta-
no punti di vista innovativi in
tema di ambiente, di modelli
sociali diversi. La parola svilup-
po va abbandonata, occorre fa-
re con ciò che abbiamo, non
siamo stati lungimiranti, non
ci siamo accorti che non ci sa-
rebbe statopiù lo spazio perco-
struire.Berlusconi invoca ilpia-
no Fanfani per le case popolari
mentre i soli spazi disponibili
sono i parchi vincolati, li do-
vremmo trasformare in colate
di cemento?
Crisi de «l’Unità» e crisi più

profonda e complessa della
società. Quasi un
parallelismo simbolico
«Ungiornale incrisi sintonizza-
to sulla crisi del Paese. Le diffi-
coltà de «l’Unità» sono le stes-
se delle famiglie che fanno fati-
ca ad arrivare a fine mese, che
nonriesconopiù apagare imu-
tui, per questo dico che è un
giornale sintonizzato sulla real-
tà più dei giornali che vanno
bene. La sofferenza de «l’Uni-
tà» è una sofferenza condivisa,
il punto è far capireche nonc’è
inquesto momento un giorna-
le più in sintonia con i lettori

de «l’Unità» in crisi e da questo
può nascere un progetto im-
portante,puòsuccederedinuo-
vo. E questo vuol dire che è sta-
to ed è un giornale onesto. La
gente onesta attraversa le diffi-
coltà, quella senza scrupoli si è
arricchita. Io ne conosco poca
di gente che si è arricchita sot-
to i miei occhi negli ultimi
vent’anni, ripeto c’è chi si è av-
vantaggiato della crisi con un
proprio tornaconto, ecco per-
chéun sistemadovrebbe caute-
larsi, darsi regole certe. Noi sia-
mo un Paese in cui le aziende
sono incrisi e Mediaset prospe-
ra. Come nell’economia di
guerra: c’è sempre chi ci guada-
gna.E questaè un’economiadi
guerra: c’è chi produce grande
profitti senza una ricaduta so-
ciale, vi è grande ricchezza pro-
dotta dai singoli che non di-
venta ricchezza collettiva. Vi
sono persone che guadagnano
per conto loro con speculazio-
ni finanziarie, non tassate,che
drogano il mercato, esiste il
problema dei monopoli, del
conflitto di interesse».
Conflitto di interesse. La cui
risoluzione rappresenta una
tasto dolente soprattutto per
il centro-sinistra...
«Cinque anni al Governo più
due incuinonsiè sentitoparla-
re seriamente di una legge che
desse al Paese l’opportunità di
uscire dalle secche ed il proble-
ma è diventato endemico».
Divisione tra Pd e Sinistra
arcobaleno...
«Fareun accordo elettorale è fa-
cile poi le differenze emergono
giorno per giorno allora ben
venga una differenza dichiara-
ta fin dall’inizio. Non mi sem-
brachevi sianoseparazioni ide-
ologiche, rappresentano legitti-
mamente due segmenti diversi
della società entrambi necessa-
ri».
Garcia Marquez dice che al
termine del confronto con
Fidel Castro con cui ha un
rapporto critico, nasce
un’altra affinità.Confrontarsi
è dunque crescere. Ritiene
che nel Paese vi sia
necessità del confrontarsi?
«Sì,purtroppoperò lacondizio-
ne di disperazione, fa sentire
tutti soli contro tutti e qualun-
que istanza giusta produce at-
teggiamenticorporativi, ricatta-
toridichinonpensaalconfron-
to, ma al prendere o lasciare, al
conflitto, muoia “Sansone con
tutti i Filistei”. Va recuperato il
concettodi“parteavversa” sen-
za il quale non può esserci con-
fronto. E senza confronto pre-
valgono violenza e fanatismo e
il Paese non cresce».

Lei, appena 14enne, stava attraversando sulle strisce, quando
l’auto l’ha falciata. Lui, l’investitore, aveva in corpo un tasso alcoli-
cosuperioreaquelloconsentitoedèstatofermatoperomicidiocol-
poso in guida in stato di ebbrezza. È successo a Salorno, un grosso
centro a sud di Bolzano. La vittima è Lucia Forte, di Egna, un paese
vicino. Stava attraversando la strada appena uscita da una pizzeria
pocodopole23,30proprioall’incrocio, regolatosolodaunsemafo-
ro lampeggiante, all’entrata del paese. Insieme a un gruppetto di
amiche, la ragazzinastavatraversandolastradaindirezionedelpae-
se. In quel momento è piombata una Fiat Punto bianca.La ragazzi-
naèstatacentrata inpieno, sollevata,hasfondato ilparabrezzadel-
l’auto ed è stata trascinata per circa un’ottantina di metri sull’asfal-
to, fermandosi solo all’incrocio successivo.
Il ragazzo, residente a Bedollo, inTrentino avevanel sangue untas-
so alcolico dello 0,8 per mille, superiore allo 0,5 consentito. L’inve-
stitoresi è fermatoehacercatodiprestare iprimisoccorsi. Sulposto
è intervenuta la croce bianca di Salorno con il medico d’urgenza
del 118, assieme a carabinieri di Egna e Salorno e ai vigili del fuoco
volontari del paese. I tentativi di rianimazione si sono protratti a
lungo,masi sonorivelati inutili,acausadeigravissimitraumiripor-
tati. La ragazzina è morta poco dopo la mezzanotte.

Perugia, omicidio Meredith:
la traccia di due coltelli

Domenica 13 aprile «l’Unità» fa il bis. Dopo il grande successo della diffusione straordinaria del 30 marzo (750 mila copie)
un’altra iniziativa per rilanciare il giornale. A tutti i nostri lettori e a tutti i nostri amici diciamo:

il giorno delle elezioni comprate due copie de «l’Unità», una regalatela e cercate di convincere un indeciso.
In questo modo si dà un grande sostegno al giornale e si contribuisce a far vincere il Pd.

Ognuno di noi faccia passaparola (con sms, e-mail o telefonando) in modo che le doppie copie de «l’Unità»
siano tantissime. Per aderire si può mandare un messaggio a faibis@unita.it. Per chi voglia organizzare la diffusione basta prenotare le copie

mandando una e-mail a diffusione@unita.it o telefonando al numero 0658557472 dalle 9 alle 16

BOLZANO
Ragazzina investita sulle strisce da un pirata ubriaco

FAI BIS CON L’UNITÀ
«Credo che la crisi che sta

vivendo il giornale produrrà
una forte rinascita. È accaduto

così anche nel ’92»
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Sandro Veronesi Foto Lapresse

«Il Pd al di là
degli esiti elettorali
dovrà per forza
riempirsi di
contenuti innovativi»

«l’Unità» è una
risorsa per tutti
non solo
per chi vi scrive
o lo legge

«Domenica 13 aprile
acquisterò anch’io
due copie de
«l’Unità», per l’oggi
e per il futuro»

L’autore di «Caos calmo»:
qui ho potuto imparare
un mestiere con
maggiore libertà
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